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– Peter Liese e Bernd Posselt a nome del gruppo PPE-DE 
– Wolfgang Kreissl-Dörfler e Margrietus J. van den Berg a nome del gruppo 

PSE 
– Carles-Alfred Gasòliba i Böhm, Bob van den Bos e Cecilia Malmström a nome 

del gruppo ELDR 
– Miquel Mayol i Raynal, Alain Lipietz, Josu Ortuondo Larrea, Camilo 

Nogueira Román e Monica Frassoni, a nome del gruppo Verts/ALE 
– Laura González Álvarez, Giuseppe Di Lello Finuoli, Hans Modrow e Joaquim 
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– Verts/ALE (B5-0220/2003),
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Risoluzione del Parlamento europeo sul Guatemala

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni relative al Guatemala,

– visto il suo deciso e costante impegno a favore del processo di pace e dei diritti umani in 
Guatemala,

A. considerando che il rispetto, la protezione e la garanzia di tutti i diritti dell’uomo, economici, 
sociali, culturali, civili e politici, costituiscono la base di una pace durevole e di uno sviluppo 
umano sostenibile,

B. considerando che il diritto all’alimentazione, riconosciuto all’articolo 11 del Patto 
internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, implica l’obbligo degli Stati e della 
comunità di Stati di garantire l’accesso delle categorie vulnerabili alle risorse di cui hanno 
bisogno per alimentarsi, in particolare alla terra,

C. considerando che, a quasi sei anni dalla firma degli Accordi di pace, la Missione delle 
Nazioni Unite per la verifica dei diritti umani in Guatemala (MINUGUA) constata l'esistenza 
di una crisi nella loro attuazione, che è in fase di stasi o di regresso, sia in campo agrario che 
nel campo dei diritti dell’uomo, in particolare i diritti degli indigeni,

D. considerando che secondo dati delle organizzazioni per i diritti dell’uomo vi è stato un 
aumento delle violazioni di tali diritti, e che il sistema di amministrazione della giustizia va 
incontro a un crescente deterioramento, poiché l’attuale governo non gli ha fornito le risorse 
necessarie,

E. considerando la persistente insicurezza riguardo alla terra, come dimostrano le minacce di 
sgomberi e di distruzione e saccheggi delle coltivazioni denunciate dalla organizzazioni 
contadine e indigene CNOC, UASP, Foro Maya e Plataforma Agraria, raggruppate nella 
CONIC (Coordinadora Nacional Indígena y Campesina),

F. considerando che organizzazioni sociali di varia natura raggruppate nel COS (Colectivo de 
Organizaciones Sociales) chiedono al governo del Guatemala di adempiere gli impegni 
assunti nella riunione dei donatori del Gruppo consultivo svoltasi nel febbraio 2002,

G. considerando che la prossima riunione del Gruppo consultivo, in programma per il maggio 
2003 in Guatemala, deve essere la sede idonea per trovare una via d'uscita dalla crisi 
dell’esecuzione degli Accordi di pace, 

1. chiede al governo del Guatemala di elaborare e avviare una politica nazionale di sicurezza 
alimentare e sviluppo rurale, essendo questo un impegno specifico che il governo si assunse 
con l’Accordo di pace; sottolinea a tale riguardo l’importanza del ruolo del Ministero degli 
Affari agrari (Secretaría de Asuntos Agrarios);
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2. esprime la sua preoccupazione per la situazione attuale e chiede che la Commissione 
europea, nella prossima riunione del Gruppo consultivo, insista affinché il governo del 
Guatemala dia un contributo sostanziale al fine di accelerare l’esecuzione degli Accordi di 
pace, garantire stanziamenti di bilancio sufficienti, instaurare una situazione fiscale adeguata 
e promuovere un processo di consultazione sulla Strategia per la riduzione della povertà;

3. esprime la sua preoccupazione per le vittime dell’aumento della violenza che si sta 
attualmente verificando, e chiede al governo guatemalteco di porre fine all’impunità, di 
migliorare la sicurezza civile e di garantire i diritti umani; chiede che le autorità del 
Guatemala appoggino pienamente la Commissione d’indagine sui corpi illegali e gli apparati 
clandestini di sicurezza (CICIACS) e ne facilitino la missione quale concordata lo scorso 13 
marzo fra il Procuratore per i diritti umani e il ministro delle Relazioni esterne del 
Guatemala;

4. condanna i recenti omicidi di dirigenti contadini locali e le recenti minacce e intimidazioni 
contro dirigenti contadini nazionali, ed esige che le autorità guatemalteche chiariscano i fatti 
in questione e ne puniscano debitamente gli autori;

5. sottolinea la necessità di promuovere un dibattito nazionale su una riforma del regime di 
proprietà e di utilizzazione della terra, e in tale contesto raccomanda che il Congresso della 
Repubblica approvi rapidamente la legge sul registro e le informazioni catastali e che il 
governo rafforzi istituzionalmente la commissione CONTIERRA, organismo creato per la 
risoluzione dei conflitti agrari;

6. esprime la sua preoccupazione per le carenze dell’istituzione creata per la risoluzione dei 
conflitti agrari, la commissione CONTIERRA, e chiede pertanto al governo del Guatemala di 
assegnarle, nel quadro del nuovo Ministero degli Affari agrari, un mandato politico e 
giuridico nonché le risorse necessarie per imporre in modo efficace le soluzioni di specifici 
conflitti, esercitando l’autorità dello Stato;

7. esprime la sua preoccupazione per l’insicurezza dei popoli indigeni e la loro espulsione dalle 
terre in cui lavorano, ed esige al riguardo la rigorosa attuazione delle riforme giuridiche 
stabilite dall’Accordo di pace al fine di riconoscere, ripristinare, tutelare e garantire i diritti 
storici dei popoli indigeni sulle loro terre, nonché l’attuazione della Convenzione 169 
dell’OIL nella legislazione e nell’amministrazione nazionali;

8. esprime la sua preoccupazione per il persistente inadempimento dell’Accordo sull’identità e i 
diritti dei popoli indigeni e sollecita pertanto il governo guatemalteco a darvi effettiva 
attuazione e a sviluppare su tale base un insieme di politiche pubbliche integrali di lotta 
contro l’atavica discriminazione di cui sono state vittime i popoli maya, garifuna e xinca;

9. esprime la sua preoccupazione per la persistente discriminazione di cui è vittima la donna 
indigena e contadina in relazione all’accesso alla terra e al suo controllo e la donna 
lavoratrice agricola in relazione al riconoscimento del suo lavoro; chiede perciò alle 
istituzioni dello Stato che applichino in modo coerente il diritto alla comproprietà, che venga 
riformato l’articolo 139 del Codice del lavoro, in modo che la donna sia riconosciuta come 
lavoratrice con salario proprio, e che siano rispettati gli altri diritti della donna alla non 
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discriminazione e all’equità per quanto riguarda le decisioni politiche e le attività 
economiche, sociali e culturali;

10. riconosce l’apporto della comunità internazionale al processo di pace in Guatemala, in 
particolare l’opera di verifica degli accordi di pace svolta dalla Missione delle Nazioni Unite 
in Guatemala (MINUGUA) e gli investimenti dei diversi donatori bilaterali e multilaterali a 
sostegno di una pace solida e duratura in Guatemala;

11. ribadisce il suo appoggio al processo di pace in Guatemala e chiede che nella futura 
cooperazione UE-Guatemala si dia la priorità alla sicurezza alimentare, allo sviluppo rurale e 
alla riforma del regime di proprietà e utilizzazione della terra, misure che devono essere 
accompagnate da un programma di formazione;

12. sostiene la posizione della Commissione di offrire cooperazione economica per programmi di 
sviluppo rurale e di riforma agraria a condizione che il governo del Guatemala presenti un 
piano concertato con i settori della società civile e dimostri che mobiliterà adeguatamente 
risorse interne per l’esecuzione di tale piano;

13. chiede alla Commissione di promuovere il coordinamento e la coerenza con gli altri donatori 
nel quadro del Gruppo consultivo sul Guatemala in programma per il 2003, in particolare per 
quanto riguarda la futura cooperazione a sostegno dalla sicurezza alimentare e dello sviluppo 
rurale in Guatemala;

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al governo del Guatemala, al Congresso del Guatemala, al Segretario generale 
delle Nazioni Unite, al Segretario generale dell’Organizzazione degli Stati americani e al 
Parlamento centroamericano.


